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COMPAGNI, AMICI dell'UNITA! 

Portate in ogni famiglia l'appello 
lanciato dal Congresso di Parigi. 

Diffondete questo giornale! 
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" A U D A C I A , SEMPRE PIÙ 9 AUDACIA KELXA LOTTA COLTRO 1 ,A G U E R R A ! „ 

La creaiione di un Consiglio mondiale della Pace 
annunciala in «« maniieslo ai popoli dal Congresso di Parigi 

ha grande manifestazione allo Stadio di Buffalo - 500 mila persone attorno alle delegazioni di 72 paesi 
Il saluto di Curie, Sereni, Fadeiev, Fast, Ziiiiacus e Hanzah - La seduta finale e Vapprovazione dell9appello 

LA SEDUTA 
CONCLUSIVA 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 25.. — Il Congresso mon
dia le de i partigiani del la Pace è ter
minato stasera al le 19.30 con la let
tura del Manifesto della Pace, fat
ta dal poeta francese Aragon e J 
saluto finale di Y v e s Farge. 
. I l p iù grande Congresso che ab
bia finora conosciuto la storia, si è 
sc io l to dopo avere eletto un Comi
tato del Congresso Mondiale dei 
partigiani della Pace, di cui fanno 
parte, fra gli altri per la Francia 
Jol iot Curie, Aragon, Picasso, Sail-
lant, l'abate Boul ier , Pierre Cot, 
Y v e s Farge e la signora Cottor; per 
l'Italia Pietro Nenni , Sereni, Donini , 
Gul tuso , Miglioli . Santi, Maria Mad
dalena Rossi. Titta RiuTo, ecc. Que
sto Comitato permanente dei part i 
giani del la Pace dovrà guidare e 
coordinare l'azione mondiale in di
fesa del la Pace, cui il Congresso ha 
dato origine. Questo Comitato svi
lupperà l'unione fra tutte le or
ganizzazioni favorevol i alla difesa 
del la Pace su piano internazionale, 
nazionale e locale. In tirate le città 
« in tutti i vi l laggi , ne l l e officine 
e nel le Università, .si costituiranno 
dei Comitati di difesa della Pace 
che faranno capo a dei Comitati 
nazionali di difesa della pace. 

Il consiglio mondiale 

Il Comitato" de l Congresso Mon
diale dei partigiani della Pace di
vulgherà tutte le iniziat ive del la 
Pace , favorirà lo s c a m b i ^ di e spe 
r i enze fra i diversi Paes i e incorag
gerà la campagna in favore del ia 
P a c e con tutti i mezzi: dall ' invio 
di delegazioni intemazional i , alla 
convocaz ione di Congressi regiona
li . Il Comitato mondia le dei parti
giani del la Pace denuncerà i com
plotti e le azioni che comprometto
n o la pace , coordinerà l 'azione de l l e 
forze della Pace contro i fautori di 
guerre e la loro propaganda, m o b i 
l i terà l e £prze popolari e democra
t iche perchè mettano fine al le ag
gress ioni in corso contro l ' indipen
denza nazionale dei popoli e le li
bertà democratiche e favorirà l'as
sistenza alle v i t t ime del la guerra 
e deile aggressioni. Det to Comitato 
incoraggerà tutte le iniziative co l 
l e t t ive e individuali in favore della 
Pace , preparerà il prossimo Con
gresso Mondiale dei partigiani del
la P a c e e pubblicherà u n organo di 
informazioni in d iverse l ingue. 

« Tutte queste iniziat ive — dice 
la r i so luz ione de l la Commiss ione di 
organizzazione d e l Congresso — 
real izzeranno la più larga unione 
poss ibi le di tutte l e energ ie decisa 
a d i fendere la p a c e ». P e r questo il 
comitato e let to dal Congresso di P a 
rigi è stato espressamente autoriz
zato a, completare la propria com
pos iz ione allargandola a quanti v o r 
ranno rafforzare l 'unione dei part i 
giani del la pace. 

La seduta odierna, presieduta al 
matt ino da A m b r o g i o Donini . è sta
ta l a p i ù ricca di oratori . L'inter
vento del capo del la de l egaz ione 
ital iana Titta fluflo, è stato entusia
s t icamente applaudito dai congres 
sisti. Fra gli altri sono stati notat i 
la rappresentanza di Trieste . Laura 

. Woiss. l 'egiziano Ausse im, J ì l ack-
m a n n de l l e Anti l le , Tubi, deputa to 
arabo a l parlamento d'Israele, l 'av
verato TCordmann. ' rappresentante 
del l 'Associazione Internazionale dei 
g i u r a t i , Kronek del l 'Associazione 
de i giornalisti . Shenbal de l la M o n 
golia, il poeta soviet ico Zadze, il 
de legato africano Abbas. Scandri 
dell'Iran, lo scrittore coreano K a n 
S e r Da. il deputato laburista P lat t 
Ii ls . l 'albanese Konomi , il d e l e g a 
to degl i e x combattenti francesi L e 
BarraL l ' irlandese Xolan . il c e c o 
s lovacco Graham, l 'ungherese L o -
«oneczy. Furtone d e l Guatemala . 
l ' indiano Jambekan. l o scienziato 
sov ie t ico Volghin . Pica«*o E° «tato 
let to anche un messace lo de l gTande 
poeta c i leno Pablo N e n i d a 

Allo stadio di Buffalo 

La seduta conclusiva del Congres
so e r a stata preceduta domenica 
dalla grande manifestazione allo 
stadio di Buffalo. 

A Buffalo ,c'erano più di c inque
centomi la persone, tra quel l i che 
g r e m i v a n o i palchi e le gradinate, 
quel l i che»formicolavano nel gran
d e Parco, quell i che sfilavano per 
la pista, e la grande folla di coloro 
c h e non erano riusciti ad entrare 
e seguivano la manifes taz ione attra
verso gl i altoparlanti, s t ipando l e 
v i e intorno allo stadio. piccole v ie 
di « B a n l i e u - parigina, addobbate 
dì manifest i per la pace za, ogni 
finestra. 

La manifestazione doveva aver 
inizio a l le tre, ma alla una tutti 
i posti a sedere (vent iduem:la) era
n o già occupati . I primi a sfilare 
furono g l i olandesi e l e loro scrit
te d icevano ~ vrede - , cioè pace, pa
c e all 'Indonesia! 

Francis Cremieux, dal microfono, 
aveva u n bei daffare ad annuncia
r e l e personalità che v ia via p r e n -

LUIGI C A V A L L O 
(CoaUoitt l a La par. 1 * coloaaa) 

IL TESTO DELL'APPELLO 
Ecco il testo dell'appello lanciato 

al popoli di tutto il mondo dal 
Congresso del partigiani della pa
ce che si è chiuso Ieri a Parigi: 

«Noi , delegati del popoli- venuti 
da 72 Paesi della terra; noi donne 
• uomini di civiltà, di religione e 
di razza differenti, s iamo divenu
ti coscienti del terribile pericolo 
che minaccia ancora il mondo: il 
pericolo di guerra. 

Quattro anni dopo una confla
grazione mondiale, I popoli vengo
no trascinati In una pericolosa cor 
sa agli armamenti . La scienza, che 
dovrebbe assicurare all 'umanità 
una vita felice, viene indirizzata a 
scopi di morte, di distruzione, olla 
guerra. Focolari di guerra s tanno 
distruggendo il Vietnam, l'Indone
sia, la Malesia, la Grecia. 

Riuniti in questo grandioso Con
gresso Mondiale dei partigiani del
la pace, noi affermiamo che ab
biamo saputo salvaguardare la li
bertà dello spirito, e c h e ' i propa
gandisti della guerra fatale non 
sono riusciti ad alterare la nostra 
mente . 

Noi sappiamo chi ha infranto 
gli accordi che affermavano la pos
sibilità di una coesistenza pacifica 
tra s istemi sociali e politici diffe
renti, Noi sappiamo chi viola la 
Carta delle Nazioni Unite. Noi sap
piamo chi è colui il quale consi
dera come uii pezzo di carta I 
trattati che dovrebbero salvaguar
dare la pace tra i popoli, colui c h e 
respinge le preposte di accordi • 
di disarmo, colui che si arma s ino 
ai denti e designa se s tesso come 
aggressore. La bomba atomica non 
è un'arma difensiva. 

Noi ci rifiutiamo di entrare nel 
gioco di coloro che vogliono op
porre un blocco di Stati a un al
tro blocco di Stati; noi s iamo 
contro la politica di alleanza mi
litare che nel passato ha sempre 
avuto catastrofiche conseguenze 

Noi siamo contro il colonialismo 
che genera fatalmente del conflit
ti armati e rischia di svolgere una 
funzione determinante nello sca
tenamento di una nuova guerra 
mondiale. 

Noi denunciamo il riarmo delta 
Germania occidentale e del Giap
pone, dove gli autori di crimini 
contro l'umanità vengono nuova
mente riarmati. 

La rottura economica voluta e 
organizzata contro dei gruppi di 
nazioni ha già assunto il carattere 
di una azione di guorra. I promo
tori della guerra fredda sono già 
passati dal punto dei semplici ri
catti di guerra, alla aperta prepa
razione di una nuova guerra. 

Ma vi è un fatto che caratteriz
za profondamente il Congresso 
Mondiale dei partigiani della pace, 
e cioè che i popoli non sono più 
passivi, e intendono ass .n-ere una 
f u n i o n e attiva e costrjt>ivn. 

Questi popoli, rappra « t tati n«?l 
nostro Congresso Mondiale dei 
partigiani della pace, proclamano: 

Noi s iamo per la Carta delle Na
zioni Unite, contro tut te le allean
ze militari c h e minano questa Car
ta e conducono alla guerra; noi 
s iamo contro lo «chièdente fardel
lo dei gravami militari causa della 
miseria dei popoli. 

Noi s iamo per l'interdizione della 
arma atomica e di tutti I mezzi di 
distruzione In massa degli esseri 

TRA L'ENTUSIASMO DEL POPOLO 

Il 25 aprile celebrato 
dai comandanti partigiani 

Grandi manifestazioni a Roma, Milano 
Firenze - Togliatti e Moscatelli a Torino 

Ieri tutta l'Italia democratica e 
popolare ha celebrato il quarto an
nua le del la Liberazione. In ogni cit
tà, i partigiani ed il popolo si sono 
stretti accanto ai loro capi per r i 
cordare l e gloriose g iornate del
l'aprile 1945. 

A Torino in piazza S. Carlo si 
è svo l ta una imponente mani fe 
stazione, nel coreo della quale ha 
parlato il compagno Moscatell i-
Era presente il compagno Tog l ia t 
ti. il quale , ch iamato a gran voce 
dalla folla sul la pedana degl i ora
tori, ha preso b r e v e m e n t e la parola 
per denunc iare l e recenti perse 
cuzioni contro i Partigiani e ha 
concluso con queste parole: 

«Da tutte l e piazze d'Italia «i 
levi u n grido c h e chieda c h e q u e 
l l e infami persecuzioni cess ino 
immedia tamente ». 

Part ico larmente significativa la 
cer imonia di Mi lano che, con la sua 
forza, ha fatto fal l ire il p iano ostru
zionist ico del la Democrazia Cristia
na e de i Pre fe t to , il quale aveva 
mobil i tato per l'occasione tutti i 
suoi uomini in p i e n o assetto di guer
ra. Al la folla che gremiva letteral
m e n t e la grande Piazza del Castel lo 
Sforzesco ha parlato il compagno 
Luigi Longo , v i c e comandante g e 
nerale del Corpo dei Volontari del
la Liberta . 

II compagno Longo si è rivolto 
aspramente a coloro che hanno vo
luto. a n c h e in questa ricorrenza 
provocare una sc iss ione Vra l e forze 
del la resistenza: ~ Si vo leva che il 
m i o nome , il n o m e ae l v ice -coman
dante del C V . L . . del comandante 
genera le dei garibaldini , non figu
rasse tra quell i de l l e autorità e d e 
gli oratori. Ma si vo leva , più che 
altro cont inuare il processo al la Re
sistenza, che dà p i ù che mai fasti
dio a l l e forze del la reazione. Esse 
tentano a quatro anni del la Libera
zione, di riconquistare i posti per
dut i . Ma quest i tentat ivi di porre 
la Resis tenza nel l 'ombra tono inu
tili. «Non riusciranno ». 

A Roma. «I Cinema Teatro R e a 
le , presentat i dal Pres idente de l 
Comitato Provinc ia le dell'AN'PI, 
Rroni, hanno parlato Rosario B e n -
t ìvexna, i l sen . Massìni e l'on. A l 
berto Cianca. Nel la riornata d e p u 
tazioni di part ig iani hanno deposto 
corone di fiori a l l e Fosse Ardeatfae 
e a l V'erano. 

A Bologna, altra grande manife
s taz ione . Da l ba lcone di Palazzo 
D'Accursio il compagno P ie tro Sec
chia ha tenuto la cemmemoraz ionc 
ufficiale, dopo un corteo al quale 
a v e v a n o partecipato le associazioni 
partigiane e combattent ist iche. « I l 
25 aprile — h% det to Secchia — si
gnifica c h e se la polit ica de l le classi 
dir igenti non è sboccata ne i fasci
a n o , l o s i d e v e al i» lotta d i l ibera

z ione. La nostra non è stata però 
una vittoria definitiva. Noi lottere
m o per questa vittoria e per la pa
c e . Potremo impedire la guerra sol
tanto con l'unità, con la lotta, il la
voro »». . 

A Firenze, dopo una manifesta
z ione in Piazza del la Signoria, un 
corteo si è recato a deporre corone 
sul le tombe dei cadut f p e r la l ibe
raz ione e al l 'obel isco che ricorda i 
caduti in guerra. 

A L ivorno in piazza del la Repub
blica ha parlato Pie tro Nenni-

umani; noi esigiamo la limitazione 
delle forze armate delle granai po
tenze e lo stabilimento di un con
trollo Internazionale effettivo per 
l'utilizzazione della energia a ton i 
ca a fini esclusivamente pacifici e 
per 11 bene della umanità. 

Noi lottiamo per l'indipendenza 
nazionale e la collaborazione paci
fica di tutt i I popoli, e per il di
ritto dei popoli a disporre di se 
stessi , condizione essenziale oella 
libertà e della pace; noi ci ergia
mo contro t u t t e quelle iniziative 
che si accaniscono a limitare e 
sopprimere le libertà democratiche 
al fine di aprire la via libera alla 
guerra. 

Noi cost i tuiamo il fronte uni
versale per la difesa della verità 
e della ragione e per ridurre alta 
impotenza la propaganda bellicista 
che avvelena l'opinione pubblica: 
no* condanniamo l'isterismo belli
cista, la propaganda razzista di di
visione e di discordia tra i popoli, 
tendente ad impedirne la colla
borazione: noi auspichiamo la de
nuncia e il boicottaggio della stam
pa, dei film, dei libri, delle perso
nalità e delle organizzazioni che 
lavorano per preparare una nuova 
guerra. 

Noi, che abbiamo sigillato l'unio
ne di tutti I popoli della terra, con 
lo s tesso ardore getteremo tut te le 
nostre forze sulla bilancia per far
la pendere dalla parte della pace. 

Decisi e rimanere vigili, fondia
mo un vero Consiglio Internazio
nale delle Organizzazioni Democra
t iche • degli Intellettuali per di
fendere la pace nel mondo: ques to 
Consiglio farà costantemente pe
sare su coloro che vogliono la 
guerra la minacia permanente del
le forze popolari, capaci di impor
re la pace. 

Che le donne e le madri, spe
ranza del mondo, sappiano che noi 
consideriamo come un dqvere sa
cro difendere la vita dei loro figli 
e la sicurezza dei focolari. 

Che la gioventù ci ascolti e si 
unisca, senza dist inzione di opi
nione politica o di confess ione re
ligiosa, per sgomberare le vie lu
minose dell'avvenire dall'assassinio 
collettivo. 

Il Congresso Mondiate dei parti
giani della pace proclama solenne
mente c h e . la difesa della pace è 
ormai il compito di tutt i i popoli. 
In nome dei 600 milioni di donne 
• uomini che si sono fatti rap
presentare, il Congresso Mondiale 
dei partigiani della pace lancia un 
messaggio ai popoli della terra • 
dice loro: 

AUDACIA E SEMPRE PIÙ ' AU
DACIA NELLA LOTTA PER LA 
PACE! 

Noi abbiamo saputo unirci. 
Noi abbiamo saputo compren

derci. 
Noi s iamo preparati • risoluti a 

vincere la battaglia della pace, cioè 
la battagli* della v i ta !» . 

TRAVOLGENTE AVANZATA DELLE ARMATE DELLA NUOVA CINA 

SCIANGAI LIBERATA? 
Hangchow raggiunta - 300 mila nazionalisti sono cìntiti in una gigantesca sacca 
Ciang Kai Scek irreper bile - Entusiasmo a Nanchino - Anche laiyuan liberata 

HONG KONG. 26 notte. — Alle 
cinque circa di s t a m a n i (corrispon
dente alle 22 circa italiane) la Age.n-
ce Francc Press informava di aver 
intercettato un comunicato del 
QuarJifir generale avanzato delle 
truppe popolari a sud dello Yangtze 
che annunciava che Sciangai era 
s ta ta l i be r a t a , nel corso della not
te. dalle truppe popolari, le qua l i 
stavano anche per raggiungere i 
sobborghi di Hangchow. 

La notizia non ha avuto u l ter io
ri conferme. 

Un ufficio di corrispondenza ame
ricano ha trasmesso una smentita 
at tuta dal 'Governo nazionalista», 
m a oggi è ben dif / ic i le dire doue 
sia un Governo nazionalista e come 
esso sia comunque in contatto con 
Sciangai. 

La più grande città del la Cina era 
infatti dalle prime ore det pomerig
gio completamente tagliata fuori 
dal resto della Cina ancora occupa
ta, Kascinp. a 60 chi lometri a sud 
est di Sciangai è stata liberata e 
300 mila soldati del Kuomintang in 
ritirata dalla zona Nanchìno-Scìan-
gai sono state bloccate in una g i 
gantesca sacca triangolare. 

U n a g r a n d e s a c c a 

Per tutta la giornata era conti
nuata l ' irresistibile avanzata delle 
truppe deti'Armata popolare. 

Netta mattinata esse erano entrate 
a Suciao (Soo-chow) nodo ferrovia
rio sulla ferrovia Nanchino Scian
gai, a circa ottanta chilometri da 
q u e s t a c i t tà , incalzando i naziona
listi che si ritiravano verso Situa 
Kiang a 55 chilometri a sud est di 
Sciangai. Nel pomeriggio le avan
guardie popolari venivano segna
late a 25 chilometri da Sciangai. 

Presso Sciangai inoltre si faceva 
sempre p i ù intensa l'attività de i 
partigiani. All'interno della città la 
situazione nelle ultime ore era estre
mamente confusa. Malgrado gì» or
dini draconiani emanati dal coman
do nazionalista, le organizzazioni 
partigiane clandestine hanno diffu
so a mig l i a t a volantini firmati da 
un centinaio di intellettuali della 
ritta con le notizie dell'avanzata 
dell'Armata popolare e con l'invi
to alla p o p o l a z i o n e ad affrettare 
una r esa pacifica del più grande 
porto della Cina. 

La Cina nizionalista sembra non 
avere p iù un comando preciso. 
Ciang Kai Scek è partito da Hang
chow sabato scorso dopo aver par
tecipato alla riunione dei rapi mi
litari nazionalist i p e r dest inazione 

TJlSrA SEV ERA LEZIOJS1ES PER SOELBA 

Grande v i t tor ia popolare 
nelle elezioni di Civitaeastellana 
. Significativo successo delle sinistre nelle elezioni in Val d'Aosta 

CIVITACASTELLANA, 25. — I e 
ri, a Civitacastel lana si sono svol te 
le e lez ioni amministrat ive . La lista 
del l 'Unione Popolare ha trionfato 
sulla coal iz ione D . C - M S . I . - P . S . L I , 
riportando 3313 voti , pari al 55 % 
dei votanti . 

I d . c , i fascist i ed i social'.radi-
t o n hanno o t tenuto compless iva
mente 2349 vot i . I repubblicani si 
reno fermati a 173 voti . 

La percentuale di votanti è stata 
molto alta.- 6046. pari al 90.5 per 
cento. 

II senatore comoagno Enrico Mi

t i compagno Enrico Minto, che 
h a riportato nn n u m e r o eccez io 
n a l e di vot i preferenzial i n e l l e 

. c iccioni a C i v i t a o M t e l l u u 

nio, il popolare « Righetto «-. ha ot
tenuto un v e r o plebiscito: 3352 voti 
di preferenza, u n totale superiore 
addirittura ai voti riportati dalla 
lista del l 'Unione Popolare . 

I risultati del le elezioni di Gi-
vitacastel lana. nel a loro e v i d e n 
za. cost i tuiscono una dura lezione 
p<r il Governo ed in particolare 
per il Ministro degli Interni. D o p o 
il 14 lugl io Sce iba si era scagliato 
su questa roccaforte popolare con 
tutta la vio lenza del suo apparato: 
aveva sciolto l 'Amministrazione co 
munale , .aveva le t teralmente deci
mato l e file dei partiti di sinistra. 
gettandone in carcere i dirigenti , 
aveva portato questo paese a l l e e l e -
zicni in una continua atmosfera di 
intimidazione e di terrore. Egli 
«spettava, con questo, d i ot tenere 
la v i t toria Ma il popolo di Civita 
gl i ha da to un severo scacco, ha r i 
confermato la sua piena fiducia in 
quei partiti e quegl i uomini che 
con coraggio e coscienza hanno re
sistito all'offensiva. 

I risultati parziali 
delle elerio-un Val d'Aorta 
AOSTA, 26 (notte). — A tarda 

ora non sono ancora ult imati gli 
scrutini relativi al le e lezioni r e 
gionali di domenica. Al le ore 
2,30 di notte notizie non uff icia
li davano i seguent i risultati per 
112 sez ioni s u 117: 
Lista della bandiera 1 -520 voti 
Raggrupp.to campani!* .2.751 • 

Blocco social is ta progr_sta 9.833 • 
D.C. e Unione Valdotaine 10.316 » 

Da altre fonti erano stat i d i ra 
mati a l le ore 24 i seguent i r i su l ta
ti relativi a 70 .seggi s u 117: 
Lista bandiera 1-276 voti 
B locco social ista progr-sta 8.006 * 
Raggrupp.to regionale 1.621 > 
D.C. e Unione Va ldo tame 7.250 » 

Non é ancora possibi le fare de l le 
previsioni finali. 

Comunque , a qualsiasi de l l e d u e 
liste maggiori lo spogl io deg l i u l 
timi seggi dia la prevaleru-a, è in
negabi le i] successo s ignif icativo r i 
portato dal blocco soc ia l -comunis ta 
che il 18 apri le r iportò la m e t à de i 
voti della lista democr is t iana e che 
oggi ha riportato in una zona non 
tradizionalmente* « rossa » un nu
m e r o di suffragi eguale a que l lo 
avuto dalla lista dei d u e scudi . 

r. da tenor presente c h e i ri
sultati r i f e n u tengono conto esc lu-
s ivamente dei voti attribuit i al le 
s ingole liste in blocco. 

Per l'attribuzione dei 35 seggi col 
s istema maggioritario g iocheranno 
i voti individual i , il cui computo 
non potrà essere terminato prima 
di s tasera. P e r le pressioni e serc i 
tate su l corpo e lettorale dal clero, 
Comitati C i t i c i , Az ione Cattol ica. 
potrebbe verif icarsi che, pur a v e n 
do il blocco «ocialcomunista r ipor
tato un ugual numero d i suffragi, 
:» D. C - U n i o n Valdotaine ottenga 
(a maggioranza nel Consig l io r e g i o 
nale . Il b'occo avrebbe in tal caso 
la minoranza, con esc lus ione dei 
rappresentanti de l i e altre due l iste . 

Una veduta di Sci a rigai,città moderniss ima, il più grande emporio dell 'Estremo Oriente e uno defili 
otto più grandi porti del mondo. Prima della s e c o n d a guerra mondia le essa era la ses ia città del 

mondo per popolazione. Oggi sì calcola che i suol abitanti sì aggirano sui 6 mi l ioni 

ignota e non si sa tuttora dove egli 
si trovi. Secondo notizie non con
fermate egli ss sarebbe recato a 
Kulany Su i m p o r t a n t e caposalao 
della Cina meridionale. Dai canto 
suo Li Tsung Yen dopo aver sosta
to brevemente a Sciangai p r o r e -
n i e n t e da Hangchow è ripartito in 
aereo p e r Kueilin, capitale della 
provincia meridionale del Kuangsi. 
La rottura fra i due capi nanona-
fisti appare ormai certa cosicché gli 
uomini del Kuomintang possono 
considerarsi rettamente divisi i« 
due campi; quel lo di Ciang Kai 
Scek che disporrebbe soltanto di 
un'Armata appena sufficiente per 
lostrnerlo per qualche tempo ne l 
sud dove si p r e c e d e ormai prossimo 
l'arrivo dell*' forze dell'Armata po
polare e d o t e per di più dirampa 
la guerriglia popolare contro il 
Kucuiiì.lang. L'altro campo è quel
lo di Li Tsung Yen e del suo fido 
generale Pai Chung Si. le c u i forze 
militari pur essendo nella Cina e n 
t r a l e p r a t i c a m e n t e inlatte non sono 
né abbastanza numerose né abba
stanza accise ad opporre vna resi
stenza a oltranza all'Armata popo
lare. D'altro canto in questa zona 
le forze popolari d e l g e n e r a l e L m 
Pino il vittorioso detta Manciuna. 
di Pechino e d: Tientsm, sembrano 
decise ad aprirsi attraverso Han-
kow la via direttamente p * r 

Confo i . 

C o p r i f u o c o a C a n t o n 

Jn q u e s f ultima città dove i i 
ministri del K u o m i n t a n g n o n han- ' 
no jotuto praticamente prendere 
ancora ta direzione di quel che re-
ila della Cina nazionalista, la si
tuazione va facendoti sempre p iù 
tesa mentre giungono le noti
zie della rivolta contadina in 
tutto ti Kuantung. Come com
plemento alla legge marziale che 

già era stata decretata a Canlou 
la settimana scorsa, è stato stabi-
I«fo il coprifuoco a partire dalle 
sette di sera. 

Completamente diversa ormai è 
la situazione a Nanchino, la capi
tale l iberata. 

~L'AFP~ informa che al secondo 
giorno dell'entrata delle truope po
polari la vita dell'antica c i t tà ha ri-

Cin En Lai. v ice pres idrnte del 
Partito Comunista c inese 

// dito nell'occhio 
C o i n c i d e n z a 

«Quali boico::aggi. qua!l nodi alla 
gela, impediscono a questo film 
t" fn nome dello leige *") di conti
nuare le programmato l i indefini
tamente nel cir.ema In cui si pro
letta? NVrtuno II pubblico paca. * 
soddisfatto, e soddisfatti sono tutti 
daiJXerrente al no!ee?latore. a' 
produf.oTe. «lr.o al rerUta stesso» 
Questa frase ottimis'ica si p- teva 
leqgere in un articolo deli'* Osser
vatore Romano » de! 21 aprile. 

Con queste piriAe nell'orecchio 
domenica ho mosso i passi verso 1 
e cinema In cut si proiettava "' In 
norre della le^ge"». Afocchef Nem
meno per sogno. Mi hanno fatto 
vedere « Luna senza miele ». 

A proposito: ho chieste alla cas
siera da che giorno c'era quel l i 
porcheria. « Dal 21 aprile » — mf 
ha risposto • 

I l fasto dal giorno (1) 
«Nanchino non era più la rapi

tale della Cina: la capitale era Can

tori. e ar.ch"es*a capitale fino a un 
certo punto, altre capitali sussidia
rie essendo pronte a entrare In 
funzione > V:retl»o Lilli dal Tempo 

Il f e s s o d e l g i o r n o ( 2 ) 
* Che ol i te la grande muraglia 

del'o Va.-.g Tze siano pacat i un ml-
lior.e di coir unisti o quattro milioni. 
anche que<fo non ha importanza » 
V*. L . dal Tempo. 

Il f e s s o d e l g i o r n o ( 3 ) 
e Non è caduta Nanchino, è ca

duca la Cira Ma di queste cadute 
si può dire con tono scettico: " lo 
sapevamo da un pezzo" E si può 
aggiungere c n e a ] ] 0 «tato dei fatt». 
ò una caduta che non ha la grande 
importanza che da taluni si crede » 
VirpfHo, dal Tempo 

I l fesso del giorno (fine) 
€ Ecco perchè militarmente, og

gi. In Cina non è accaduto niente ». 
Lilli, dal Tempo. 
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proso il suo corso regolare. Le au
torità militari hanno assunto i in
teri di polizia r il coprifuoco e .-lu
to soppresso da ieri 

Il servizio di illuminazione pub
blica è stnto ripreso; iniziata niti
damente la riparazione delle disti li
c ioni compiute d"' naì ional is ' i . ).<«•-
t i c o l a n / i e u t e gravi presso la stazio
ne e nella periferia. Sono siate im
partite depos iz ioni perchè le souo-
l( riaprano immediatamente t bai-
Unti. 

Due quotidiani sono stati regolar
mente n u b b l i r a t t qui-il a mattina: la 
agenzia ufficiale centrale di n o t e t e 
è stata provvtsoriamcn'c sostituita 
da un'agenzia costituita da un'amo-
c i a r i o n e locale di giornalisti, vi in
tesa che tenga aperta la redazione 
dell'agenzia - Nuova Cina ~, che g<a 
funziona « r i ' a Cina del nord. 

L a v i t a a N a n c h i n o 

La maggior parte dei negozi sono 
aperti; l'anttea valuta cartacea e an
cora in circolazione, in attcsti del 
c a m b i o con Io - yuan popolare -, che 
ha corso a nord dello Yang-tze. Ma 
già il prezzo dei generi di prima ne
cessita è diminuito quasi vertigino
samente: il rito costa ora 24 co ì te di 
m e n o r , riaperta ormai la via ai ri
fornimenti del carbone provenienti 
dal nord, tutte le restrizioni sono 
state abolite. 

Mentre tutta la capitale era esul
tante intorno alle truppe liberatri
ci, è giunta a Nanchino la no
tizia che anche Taiyuan, l 'ultimo 
caposaldo nazionalista che ancora 
rimaneva nello Scians\ e stata U-
berato ieri. 

Le autorità inglest di Nanchino 
hanno compiuto degli approcci con 
le autorità militari della Cina po
polare perchè 'Sia concesso alla can
noniera ~ Ameihyst - il passaggio 
lungo lo Yangtze fino a Sciangai. 
Sembra però che il comando del
l'Armata p o p o l a r e s ia deciso a con
durre uva precisa inchiesta irt 
meri to al l ' incidente e alle ra
gioni che hanno portato le navi 
mgles. d i fronte alle posizioni del
l'Armata popolare e t u c c e s n e a m e n -
fe ut cannoneggiamento da parte 
degli inglesi de l le posizioni stesse. 
Secondo le u l t i m e not iz ie il coman
do dell'Armata popolare a c r e b b e 
r e s p i n t o te richieste britanniche. 

Ieri sera il contrammiraglio Geor
ge Crawford comandante ame
ricano a i ìciangai. he ordinato t i 
ritiro delle forze americane al lar
go dell'estuario dello Yangtze. Tutti 
i civili americani sono stati invitati 
a fnl're a bordo delle navi dato che 
qualora essi rimanessero in città 
non v. sarà alcuna protezione da 
parte aelle forze armate americane 
anche se la legazione rimarrà al 
suo posto. 

Contemporaneamente la radio 
del la Cina libera ha dichiarato c h e 
- le forze «ara l i aggressore deg l i 
Stati Uniti e della Gran Bretagna 
d e b b o n o essere ritirate dalle acque 
del la Cina - . La richiesta è conte
nuta in un editoriale deH"^gcn:ia 
•* ATuora C«na » trasmesso da Radio 
Pechino. % 

V 


